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Presentazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Soggetti con disabilità fisica o sensoriale sono molto frequentemente 
emarginati dal contesto sociale e produttivo. L’emarginazione socio-
lavorativa può determinare il peggioramento delle condizioni di salute, 
l’impoverimento delle relazioni umane con conseguenti crisi d’identità, un 
atteggiamento di maggiore dipendenza dagli altri che conduce alla perdita 
di propensione e capacità di apprendere nuove competenze. 

Oggi, una vasta gamma di professioni può essere potenzialmente adatta-
ta alle persone con invalidità di tipo fisico. Le difficoltà che ancora si pre-
sentano sono solitamente di tipo strutturale (barriere architettoniche) ed er-
gonomiche (inadeguate postazioni di lavoro). Questi ostacoli sono spesso 
superabili utilizzando le tecnologie informatiche e della comunicazione sia 
per la formazione (formazione in rete) del soggetto svantaggiato, sia per il 
suo inserimento lavorativo in modalità flessibile (telelavoro, smart wor-
king). 

Due questioni, la formazione in rete e il lavoro a distanza/flessibile, at-
torno alle quali si è sviluppato il Progetto SCINTILLA (SCenari INnovativi 
di Teleformazione per l’Inclusione Lavorativa in LiguriA), finanziato dalla 
Regione Liguria nel biennio 2013-2014 e condotto dall’Istituto per le 
Tecnologie Didattiche del CNR di Genova. 

Fra l’altro, numerose professioni emergenti, legate proprio all’impiego 
delle nuove tecnologie, si prestano in modo particolare ad essere esercitate 
a distanza (parzialmente o totalmente). E sempre grazie alle nuove tecnolo-
gie anche altri tipi di professioni possono essere “rimodulate” nella loro 
componente operativa per essere adattate alle esigenze di chi ha difficoltà 
di movimento. 

Scintilla ha avuto come scopo la definizione e la realizzazione di un si-
stema di supporto integrato per la formazione/riqualificazione e l’inseri-
mento lavorativo, ossia un sistema basato sull’uso intensivo delle tecnolo-
gie di rete in grado di mettere in relazione una pluralità di soggetti legati al 
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contesto di riferimento (istituzioni sanitarie, Enti Locali, associazioni, Enti 
di Formazione, aziende), attivandoli in base alle proprie specificità e in 
funzione degli obiettivi stessi del sistema. 

Non tragga in inganno la parola “sistema”. Qui per sistema non si in-
tende tanto (o non solo) la componente informatica e/o infrastrutturale (au-
le, spazi e risorse online, ecc.), quanto piuttosto l’insieme degli elementi in 
grado di garantire la sostenibilità e la trasferibilità dei modelli inclusivi via 
via messi a punto dal progetto: operatori adeguatamente formati, processi 
tesi a favorire la crescita culturale di tutti gli stakeholder, metodologie in-
novative di formazione online, la diffusione di una nuova concezione del 
telelavoro in grado di coinvolgere nei processi produttivi soggetti in condi-
zione di svantaggio. Un sistema di supporto, in definitiva, teso a garantire 
le condizioni abilitanti sia per la formazione in rete, sia per l’inserimento 
lavorativo dei soggetti con limitata possibilità di movimento (i cosiddetti 
“homebound”). 

Questo volume rappresenta una sorta di “memoria” del progetto, racco-
gliendo i risultati conseguiti da Scintilla, nonché il processo che ha portato 
al loro conseguimento. 

Il percorso seguito nello sviluppo dei capitoli è quello di partire dal 
fondo, ossia dal tipo di soluzione prospettata dal progetto per l’inclusione 
lavorativa degli homebound (lavoro flessibile), per poi declinare le più im-
portanti condizioni abilitanti la sua attuazione (formazione formatori, in-
formazione e sensibilizzazione degli stakeholder, meccanismi in grado di 
facilitare l’incontro fra domanda e offerta di lavoro flessibile).  

Obiettivo del primo capitolo (Telelavoro e smart working), quindi, è 
quello di operare una sorta di livellamento concettuale sui significati di “te-
lelavoro” e “smart working”, cercando di comprenderne le caratteristiche e 
soprattutto le potenzialità in ragione dei possibili processi di inclusione la-
vorativa. Si tratta di una condizione imprescindibile per molte ragioni, 
prima fra tutte, quella di guidare la messa a punto di efficaci percorsi for-
mativi per i formatori chiamati a preparare e accompagnare soggetti svan-
taggiati in un percorso di inserimento lavorativo in modalità “smart”. 

Nel secondo capitolo (Scintilla e l’inclusione lavorativa in modalità 
“smart”), dopo una sintetica descrizione del progetto e delle componenti 
che caratterizzano il “sistema di supporto Scintilla”, vedremo in che modo 
l’azione progettuale sia stata articolata e orientata alla creazione delle con-
dizioni abilitanti la formazione online e l’inserimento lavorativo dei sog-
getti con limitata possibilità di movimento. Una di queste, come si è antici-
pato, è la formazione dei formatori che, oltre a formare (anche) a distanza i 
propri allievi, sia sulle mansioni richieste dall’azienda, sia a diventare degli 
“smart worker” (come curare i rapporti con l’azienda, come autogestire il 
tempo da dedicare al lavoro, ecc.), devono preparare il terreno per il loro 
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inserimento lavorativo, acquisendo di conseguenza conoscenze sul lavoro 
flessibile e sulla sua organizzazione, in modo da proporlo in modo convin-
cente all’azienda, concordando con essa una mansione adeguata per il sog-
getto da inserire. 

Data l’importanza di questa figura di snodo per i raggiungimento degli 
obiettivi prefigurati dal “sistema Scintilla”, due capitoli del volume saranno 
dedicati al programma formativo messo a punto per i formatori degli Enti di 
Formazione Professionale (EFP) impegnati nella professionalizzazione e 
nell’accompagnamento in azienda dei soggetti svantaggiati. 

In particolare, nel terzo capitolo (La formazione dei formatori), verrà 
descritto come Scintilla ha preparato i suoi formatori sulla formazione on-
line e sullo smart working, predisponendo per loro un percorso articolato in 
due fasi: formazione di base e successiva formazione on-the-job. 

Nel quarto capitolo (La valutazione del programma formativo), invece, 
si affronterà il tema di come si sia proceduto alla valutazione dell’intero 
ciclo previsto dal programma formativo, descrivendo il modello valutativo 
realizzato ad hoc per Scintilla e derivato dai lavori di Kirkpatrick. Si sotto-
linea come la valutazione della formazione dei formatori sia stata affrontata 
con molta attenzione, nella piena consapevolezza che quest’ultima, a sua 
volta, avrebbe avuto importanti ripercussioni sulla valutazione dell’intera 
impostazione data al “sistema Scintilla”. 

Dopo aver analizzato tutte le varie sfaccettature del telelavoro e dello 
smart working, e dopo aver descritto come siano stati preparati i formatori 
EFP coinvolti nel progetto, nel quinto capitolo (Formazione e inserimento 
lavorativo: un caso) operativizzeremo il tutto discutendo un caso reale af-
frontato da Scintilla, ossia quello dell’inserimento lavorativo, in una coo-
perativa sociale, di un giovane con tetraparesi spastica. 

La discussione di questo caso concluderà il percorso descrittivo del mo-
dello di formazione e inserimento lavorativo messo a punto da Scintilla. Un 
modello che, per certi versi, può essere visto come un “motore” finalizzato 
a estendere le possibilità di inclusione lavorativa ai soggetti in situazione 
svantaggiata. 

Questi, in sintesi, i capitoli di cui si compone il volume. Prima però di 
passare ai doverosi ringraziamenti a tutti coloro che hanno collaborato alla 
buona riuscita del progetto, crediamo sia opportuno fare una considerazione 
finale. 

Per quanto il progetto Scintilla si sia concentrato sulla ricerca di solu-
zioni all’inclusione di soggetti svantaggiati, di fatto, è diventato, per le en-
tità coinvolte, occasione per una riflessione a più ampio spettro sulla pos-
sibilità di innovare i propri processi produttivi/lavorativi attraverso 
l’adozione dello smart working, e questo a prescindere dalla presenza o 
meno di un lavoratore svantaggiato. 
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Infatti, come già rilevato in numerose altre analoghe esperienze, sono 
proprio le situazioni estreme a fungere da “Cavallo di Troia” per l’intro-
duzione di forme di smart working nelle organizzazioni, estendendole ad 
altri ruoli e funzioni interne alle stesse organizzazioni.  

 
Concludiamo con un sentito ringraziamento a tutti coloro che, diretta-

mente o indirettamente, hanno collaborato alla buona riuscita del progetto, 
contribuendo con le proprie conoscenze ed esperienze professionali. Cono-
scenze ed esperienze anche molto differenti fra loro, ma che proprio per 
questo ci hanno consentito di affrontare in maniera multiprospettica tutte le 
tipiche problematiche dei contesti presi in considerazione da Scintilla. 

 
Grazie quindi ai formatori dell’ISFORCOOP Liguria (Antonio Bordino, 

Natalia Briola, Paolo Caredda, Fiorella Cardelli, Paola Magazzù, Milena 
Rebecchi, Raffaella Rossi, Sandro Silvetti, Adriano Sberveglieri e Sabrina 
Zampetti) che, durante la partecipazione al corso di formazione base previ-
sto dal progetto, hanno contribuito alla realizzazione di alcuni dei materiali 
raccolti in appendice al presente volume. 

Un grazie ai colleghi dell’Istituto per le Tecnologie Didattiche del CNR 
di Genova, Giovanni Caruso e Luca Bernava, per il supporto tecnico e i 
consigli durante la messa a punto della fase di formazione dei formatori; 
Vincenza Benigno e Lucia Ferlino, per la consulenza nella stesura delle 
Appendici 5 e 6 di questo volume. 

Grazie poi a tutte quelle realtà e persone che, incrociate lungo il percor-
so di Scintilla, hanno offerto preziosi suggerimento e contributi per una più 
ampia riflessione sulle tematiche affrontate. Grazie quindi a Sonia Pelloni 
del Gruppo Inserimenti Lavorativi della ASL3 di Genova, al Comitato Pari 
Opportunità e al Comitato Unico di Garanzia dell’Università degli Studi di 
Genova, alla redazione di Mentelocale, alla Cooperativa La Cruna. 

Riserviamo infine un ringraziamento davvero particolare a Sandro Sil-
vetti e Adriano Sberveglieri (Isforcoop Liguria), per aver condiviso con noi 
riflessioni, esperienza ed entusiasmo durante la fase sperimentale, così co-
me a Katia Zappia ed Elisa Riscazzi (Cooperativa Gente di Mare), per aver 
accettato la sfida di un inserimento lavorativo sperimentale e innovativo.  

 
Grazie quindi a tutti, con l’augurio che Scintilla abbia rappresentato solo 

l’inizio di una collaborazione che, ci auguriamo, possa proseguire nel 
tempo. 

 
 
 

Fabrizio Ravicchio, Manuela Repetto, Guglielmo Trentin 
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